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Scairolo  È in coda anche la politica 
Chiesto un credito per affrontare i ricorsi contro il progetto di riordino viario del comparto 
Lugano, Grancia e Collina d’oro sperano che il Piano regolatore sia approvato entro il 2020 

GIULIANO GASPERI 

 Sembra la legge del contrappasso de-
scritta nella Divina Commedia. Per la 
precisione, una delle cosiddette pene 
per analogia: dato che la politica,in pas-
sato, con una pianificazione disordinata 
e disunita, ha contribuito a creare il caos 
viario sul pian Scairolo, oggi si trova essa 
stessa incolonnata e rallentata, con i re-
lativi costi, nella tortuosa procedura di ri-
ordino del comparto.  
Dante a parte, è proprio questa la sensa-
zione che si ha leggendo l’ultimo mes-
saggio del Municipio di Lugano sulla ri-
pianificazione dell’area: una richiesta di 
credito di 234 mila franchi per autorizza-
re a posteriori vecchie spese, per affron-
tare i 46 ricorsi inoltrati contro il Piano 
regolatore intercomunale, per costi am-
ministrativi e per approvare in modo de-
finitivo il nuovo strumento.   
L’idea dei Comuni di Lugano, Grancia e 
Collina d’Oro, che stanno affrontando il 
progetto insieme dal 2004, è quella di fa-
re il possibile per rendere il pian Scairo-
lo meno trafficato e più vivibile. Sulla 
sponda destra della roggia, alle spalle dei 
centri commerciali, è prevista ad esem-
pio una zona verde e residenziale con 
precedenza alla mobilità lenta. Per far 
fronte alle code, invece, sono in pro-
gramma un potenziamento dei mezzi 
pubblici e la creazione di posteggi inter-
rati e park&ride. Un altro aspetto chiave 
è il divieto di costruire nuovi edifici in 
quest’area, che è stato compensato con 
un aumento delle superfici utili lorde del 
20% per quelli esistenti a beneficio in 
parte anche dei centri commerciali. Il 
concetto nel suo complesso non ha fat-
to certo l’unanimità, creando una «co-
lonna» di ricorsi provenienti da abitanti 
della zona e da vari sodalizi, tra cui la So-
cietà ticinese per l’arte e la natura, i Cit-
tadini per il territorio e l’Associazione 
traffico e ambiente.  
I contrari, riassumendo le tesi principa-
li, temono che il nuovo Piano regolatore, 
con la densificazione delle superfici dei 
generatori di traffico odierni, il traffico al-
la fine lo vada ad aumentare vanifican-
do il potenziamento del trasporto pub-
blico – il futuro tram avrà una corsia pre-
ferenziale, ma «l’asta» del pian Scairolo 
non è stata ritenuta prioritaria – e riten-
gono poi che il recupero del verde vicino 
al riale sarà molto arduo, visto che i terre-
ni sono in mano a privati. E a tal proposi-
to, i ricorrenti temono che gli oneri 
espropriativi a carico dei Comuni am-
montino a diverse decine di milioni di 
franchi.  
Ora però si tratta di stanziarne 234 mila 
per portare a termine la procedura e poi 
attendere la decisione sui ricorsi da par-
te del Consiglio di Stato. Il primo credito 
di una certa importanza per la pianifica-
zione del pian Scairolo è stato messo a 
disposizione otto anni fa: 500 mila fran-
chi, sempre divisi fra i tre Comuni, per al-
lestire il nuovo PR. Negli anni se ne sono 

aggiunti altri: 35 mila nel 2012 per la pro-
gettazione di massima di una pista cicla-
bile vicino alla roggia; 120 mila nel 2014 
«per ulteriori approfondimenti e costi 
procedurali necessari», come leggiamo 
sul messaggio municipale di Lugano; 
100 mila, lo stesso anno, per il progetto 
definitivo della ciclopista, la cui realizza-
zione ora necessita di 6,2 milioni che in 
parte verranno stanziati dal Cantone; in-
fine, tra il 2015 e il 2016, altri tre crediti 
per garantire l’operatività della CIPPS, 
cioè la commissione intercomunale che 

si sta occupando del progetto. «La richie-
sta di mezzi finanziari operativi ulteriori 
– spiega l’Esecutivo di Lugano – era de-
terminata da una parte da compiti ope-
rativi supplementari emersi dall’esame 
preliminare del Cantone e dalla consul-
tazione pubblica del 2013, soprattutto 
per quanto riguarda le verifiche ambien-
tali, e dall’altra dal protrarsi della proce-
dura ben oltre ai tempi originariamente 
ipotizzati, oltre che dalla volontà di pro-
cedere con la realizzazione della strada 
pedemontana di sponda destra».  

Tutto ciò si è consumato prima del 2016, 
quando è avvenuta la pubblicazione del 
nuovo Piano regolatore intercomunale. 
Successivamente si sono aggiunte le 
spese citate in apertura, che i Comuni ri-
tengono comunque ben motivate.  
«L’approvazione del PR e la sua crescita 
in giudicato – stima, o spera, l’Esecutivo 
luganese – dovrebbe avvenire entro il 
2020, permettendo di procedere con i 
primi investimenti nella mobilità lenta». 
Come questa procedura e come il traffi-
co attuale.

CITTÀ 

L’artigianato d’eccellenza 
sarà ospite a Villa Ciani
 Il 10 e 11 novembre Villa Ciani farà da cornice a un’esposizione 
dedicata all’artigianato dell’eccellenza. Si chiama YouNique e vuo-
le celebrare l’alto artigianato artistico, «quel fatto a mano che è si-
nonimo di fatto ad arte», come scrivono gli organizzatori. Non saran-
no esposti solo prodotti, ma saranno presenti gli stessi artigiani che 
li creano, e uno spazio sarà dedicato all’enogastronomia, con una 
selezione curata dalla sommellier Nicoletta Rossi. La mostra sarà 
aperta dalle 10 alle 18 (entrata: 20 franchi).

CALCIO E SOCIALITÀ 

Jogaleros, si ricomincia 
con mister Carvalho
 Ricomincia la stagione dell’AS Jogaleros, una squadra di calcet-
to in cui militano anche atleti disabili pronti a competere alla pari. 
Dopo la gestione triennale di mister Pedretti, che ha registrato la 
promozione in LNA e, alla fine dello scorso anno, una comoda sal-
vezza, quest’anno a guidare il team sarà Ricardo Carvalho, coadiu-
vato da Giuseppe Taverniti. I Jogaleros scenderanno in campo al Pa-
lamondo di Cadempino il 13 gennaio e il 17 febbraio, mentre le al-
tre partite del girone verranno giocate in Svizzera tedesca.

GARBUGLIO  Sciogliere i nodi non è facile, nè tantomeno gratis. (Foto Zocchetti)

BREVI 

 Fiscalità Convegno «Le misu-
re di contrasto all’aggressive tax 
planning: il recepimento delle 
Direttive ATAD 1 e ATAD 2 nell’or-
dinamento tributario italiano» 
organizzato dalla SUPSI per ve-
nerdì 9 novembre alle 14 nell’au-
la 1156 dello stabile Suglio, Man-
no. Iscrizioni entro domani sul si-
to del Centro di competenze tri-
butarie. 

 Lyceum Club Domani alle 
15.30, all’albergo Pestalozzi, con-
ferenza con il designer Orio Galli 
su «Cinquant’anni di nuove tec-
nologie, tra grafica e digitalizza-
zione». 

 Terza età Domani alle 9, al 
centro dell’ATTE in via Beltrami-
na, ginnastica per la schiena. In-
formazioni  091/972.14.72. 

 Ex macello Domani alle 17.30 
inaugurazione della mostra di 
pittura (e non solo) di Alessandro 
Mazzoni intitolata «In another 
place» e aperta fino al 29 novem-
bre (martedì-sabato 14-18). 

 Semi di luce L’associazione 
culturale propone, per domani 
alle 20 al Centro Serrafiorita di 
Pambio-Noranco, la proiezione 
de Lo sguardo dell’Anima, docu-
mentario di Andrea Canetta sulle 
esperienze pre-morte. 

 Porza Domani 18.30, al Museo 
Villa Pia, presentazione del libro 
Stanze e distanze dell’artista 
Adriana Beretta. Segue aperitivo.  

 Bahá’í Domani alle 18, nella 
sala E del Palacongressi a Luga-
no, Ferì Mazlum racconterà la 
storia della fede Bahá’í in Ticino. 
L’evento, con intermezzi musica-
li del violinista Yugo Edward 
Pejman, è organizzato dall’Asso-
ciazione letteraria Hafez e Petrar-
ca. Entrata libera. 

 Comano Domani comincia un 
nuovo corso di «Danze nel mon-
do». Informazioni 079/351.65.73. 

 Fondazione Diamante Doma-
ni alle 18, al Canvetto luganese, in 
via Simen, inaugurazione della 
mostra della fotografa Dona De 
Carli intitolata «Ca da l’Om - At-
traverso il silenzio che appena 
scalfisce». Seguirà un rinfresco. 

 Aeroclub Lugano Domani al-
le 20, all’aeroporto, conferenza 
«Volo alpino – Tattiche & Risorse» 
con Roberto Sartori. Dalle 19 ape-
ritivo al Caffè dell’Aeroporto. 

 Paradiso Il Gruppo mamme 
organizza un mercatino dell’usa-
to a scopo benefico per mercole-
dì 7 novembre dalle 9 alle 15.30 
sul piazzale del municipio. In ca-
so di tempo incerto, il mercoledì 
successivo.

L’OPINIONE  ANGELO JELMINI*

 Il Preven-
tivo 2019 ap-
pena licen-
ziato dal 
Municipio-
propone di 
mantenere il 
moltiplica-
tore d’impo-
sta al 78%, 
come deciso 
dal Consi-
glio Comu-

nale a fine 2017. L’emendamento pro-
posto allora dal Gruppo PPD + Gene-
razione Giovani, sostenuto da PLR e 
UDC, raccolse 29 voti favorevoli; 10 i 
sostenitori dell’aliquota all’80% e im-
portante il fronte degli astensionisti 
che motivarono la propria decisione 
di non decidere affermando che «… ci 
sono delle posizioni contrastanti... 
Quando non si può dire né sì né no, 
soprattutto perché ci sono delle moti-
vazioni ragionevoli per l’abbassa-

mento del moltiplicatore così come ci 
sono delle valutazioni prudenziali, il 
tasto giusto forse è quello giallo, che è 
quello dell’astensione». 
Il moltiplicatore va fissato, anno per 
anno, tenendo conto del fabbisogno 
di preventivo e delle risultanze degli 
esercizi precedenti: la pressione fisca-
le va adattata alle reali esigenze della 
gestione finanziaria del Comune. Ad 
ogni buon conto non si scappa, il mol-
tiplicatore va deciso annualmente: 
l’astensione non serve a nulla, non 
contribuisce al dibattito politico, evi-
ta solo la condivisione delle responsa-
bilità. Alleggia ora sul cielo di Luga-
no un 77%. Appare ragionevole la 
motivazione per l’abbassamento del 
moltiplicatore di un punticino avan-
zata dal capogruppo del PPD Michel 
Tricarico, che ha illustrato recente-
mente le ragioni della sua proposta: 
si tratta di compensare l’introduzio-
ne della tassa sui rifiuti in base al 
principio che lo stesso servizio non 

può essere pagato dai cittadini due 
volte (con le imposte ordinarie e con 
una tassa speciale), tassa che per l’an-
no prossimo è stata messa a preventi-
vo nella sua versione completa: tassa 
base più tassa sul sacco. È dunque 
questione di coerenza. Le sue sono 
motivazioni ragionevoli (peraltro no-
te e attese dal Municipio) che dovran-
no confrontarsi con le valutazioni 
(assai) prudenziali fatte dall’Esecuti-
vo stesso. Molto dipenderà ancora 
dalle effettive prospettive di chiusura 
dei conti consuntivi 2018, come pure 
dalle decisioni (speriamo senza 
astensioni, referendum o ricorsi) che 
adotterà il Consiglio comunale sul 
Regolamento rifiuti. Temo che rim-
piangeremo il mancato SaccoBello. 
La palla è ora nel campo dei gruppi, 
che dovranno posizionarsi sullo scac-
chiere e motivare le proprie mosse: sa-
ranno ragionevoli, prudenziali, man-
cheranno? Affaire à suivre! 
 * municipale di Lugano del PPD

IL MOLTIPLICATORE NON È INTOCCABILE
Turismo  «Con un sito così 
noi non paghiamo la tassa»
 «La regione si presenta con un sito così? 
E noi non paghiamo». Si può condensare 
in queste parole la protesta di un gruppo di 
albergatori malcantonesi contro il sito In-
ternet dell’Ente turistico del Luganese. An-
geli e Christian Wehrli dell’Albergo Casa 
Santo Stefano di Miglieglia, Claudia 
Zbären del Centro Evangelico di Magliaso, 
Fabrizio Sommaruga della Guesthouse 
Arosio e Christian e Christa Balwin 
dell’hotel Villa del Sole di Ponte Tresa rias-
sumono la loro lamentela in cinque punti. 
In primis, a detta loro, non è chiaro che si 
tratta del sito turistico della regione. «Nel-
la ricerca, tanti ospiti rimangono confusi e 
cambiano pagina dopo pochi secondi». 
Secondo, le immagini: «Sono fuorvianti, e 
quelle che raffigurano delle donne (già al 
centro di polemiche, ndr) danno fastidio». 
La terza è una critica emotiva. «Mancano 
colori e storie; insomma, manca tanta ispi-
razione». A testimonianza di ciò, i quattro 
albergatori fanno sapere che diversi loro 
ospiti «lamentano il fatto che il sito non in-

centivi a trascorrere le vacanze nella nostra 
regione». In più, sempre da alcuni ospiti, 
«ci viene segnalato che tutto il materiale 
promozionale cartaceo è oltremodo mo-
desto e poco appetitoso». Nel mirino degli 
operatori scontenti ci sono anche i totem 
in preparazione per la Val Colla e per il Sen-
tiero delle meraviglie del Malcantone: «Ap-
paiono anch’essi poco appetitosi e sono 
inappropriati per dare informazioni sulle 
attrazioni naturalistiche». Infine, il logo; 
anch’esso al centro di polemiche nei mesi 
scorsi: «Con le sue 12 varianti ed il nuovo 
nome ‘Lugano Region’ non è confacente 
ad una regione il cui 75% è costituito da  
paesaggio naturalistico». All’ultima pagina 
del cahier de doléances – già inviato a Luga-
no Turismo, che ieri non siamo riusciti a 
contattare – gli albergatori si mettono a di-
sposizione «per presentare idee concrete» 
e fanno sapere di aver sospeso il pagamen-
to della tassa di soggiorno «finché non ci 
verrà presentato un sito completamente ri-
elaborato».

Marco
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